
PE752.022v01-00

Interrogazione con richiesta di risposta scritta E-002147/2023
alla Commissione
Articolo 138 del regolamento
Pina Picierno (S&D), Irene Tinagli (S&D), Elisabetta Gualmini (S&D), Brando Benifei (S&D), 
Tiziana Beghin (NI), Alessandra Moretti (S&D), Patrizia Toia (S&D), Beatrice Covassi (S&D), 
Alexandra Geese (Verts/ALE)

Oggetto: Monitoraggio dell'impatto di genere del dispositivo italiano per la ripresa e la resilienza: 
dati aperti e condizionalità

Il governo italiano si appresta a proporre una revisione del proprio piano nazionale per la ripresa e la 
resilienza (PNRR). Dal momento che il paese registra un peggioramento dei risultati in materia di 
parità di genere e si colloca all'ultimo posto nell'UE per quanto riguarda l'occupazione femminile, è 
fondamentale che il PNRR comprenda il monitoraggio, il miglioramento e l'applicazione della 
condizionalità di genere e degli obiettivi di prestazione legati al genere.

I fondi del PNRR italiano destinati alla parità di genere non superano il 1,6 %, mentre le misure 
indirette rappresentano il 18,5 %. L'integrazione della dimensione di genere è assente dal 77,9 % dei 
fondi. Secondo Period Think Thank ed EquALL al Parlamento europeo, il 96 % delle gare d'appalto 
legate ai PNRR non prevede benefici che premino un approccio sensibile al genere e il 68 % non 
utilizza appalti che integrino la dimensione di genere (tasso: 30 % – decreto legge 77/2021, articolo 
47). I dati pubblicamente disponibili sulle gare d'appalto, gli offerenti e l'attuazione dei progetti sono 
molto limitati e sono pubblicati con notevole ritardo. Alla luce di quanto precede, può la Commissione 
rispondere ai seguenti quesiti:

1. In che modo può la Commissione garantire che il governo italiano renda pubblicamente 
disponibili i dati sull'attuazione del PNRR per scopi di monitoraggio indipendente, in particolare i 
dati disaggregati per genere?

2. Può la Commissione fornire orientamenti concreti su come monitorare l'impatto di genere delle 
misure non mirate, al di là degli indicatori e dei punteggi adottati coi regolamenti delegati (UE) 
2021/21051 e (UE) 2021/21062, nonché richiedere la raccolta di dati disaggregati per genere in 
relazione a tutti i 14 indicatori?

3. Può la Commissione esigere che le autorità italiane preposte alle gare d'appalto non deroghino 
sistematicamente ai principi degli appalti attenti alle questioni di genere?
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